
5.4. Pensione per ciechi civili assoluti  
 

Viene corrisposta per 13 mensilità ed il suo importo è 
aggiornato annualmente (283,33 € al mese nel 2005).  
 
Come per ogni altra provvidenza economica di questo 
tipo, in seguito alla certificazione di invalidità 
civile (v. 2.2.) viene erogata automaticamente 
dall'Ufficio soggetti portatori di handicap ed 
invalidi civili, il cui indirizzo è: 
39100 Bolzano, c.so Libertà 23 – Tel. 0471/411720 
 

 
Destinatari:  
 

a) persone con cecità civile assoluta, intesa come mancanza totale della vista o 
mera percezione dell'ombra e della luce 

b) non ci sono limiti di età  
 
Requisiti: 
 

• per l'accesso alla prestazione il richiedente deve essere cittadino italiano con 
residenza in un comune della Provincia di Bolzano; non deve fruire di 
pensioni di guerra o di pensioni per servizio, né di rendite per infortunio sul 
lavoro da parte di amministrazioni pubbliche relative alla stessa minorazione 
per la quale si richiede la prestazione; 

• i cittadini di uno stato membro della Comunità Europea sono parificati ai 
cittadini italiani, purchè residenti sul territorio provinciale e in quanto 
esercitino o abbiano esercitato in Italia attività lavorativa subordinata o 
autonoma o siano familiari di lavoratore comunitario (è sufficiente 
l'autocertificazione);  

• anche i cittadini extracomunitari sono parificati ai cittadini italiani, purchè 
presentino una copia della carta di soggiorno con validità illimitata 

• il reddito percepito dall'invalido nell'anno solare precedente all'erogazione 
della pensione non deve superare il limite stabilito per l'anno solare in corso. 
Al fine della determinazione del reddito non devono essere considerate le 
pensioni di guerra di ogni tipo e denominazione con le relative indennità 
accessorie, le rendite e gli assegni dell'INAIL per l'assistenza personale 
continuativa, ecc.  

 
Come si ottiene: 
 
richiedendo all'Asl di residenza la certificazione della propria invalidità (v. 2.2.). Alla 
domanda va allegato il certificato del medico oculista che indichi la diagnosi e l'eventuale 
residuo visivo con relativa correzione.  
 
 


